
Mi ricordo ancora, quando ero bambino, in quel corridoio, sopra la poltrona
ero dal vicino, erano le 7, del mattino…
Mi portava lì, tutti i giorni la mia mamma, che doveva andare, così presto a lavorare
Mi ricordo bene, non vedevo l’ora, che arrivasse il giorno, per andare a scuola

Ho paura del buio, perché non accendi almeno una luce
Non mi sento al sicuro, mentre tutto intorno a me tace
Non riesco nemmeno a dormire, non vedo ma gli occhi sbarrati
l’istinto è di fuggire, ma sono come paralizzato…

Alle 8 poi, finalmente entravo in classe, ma non raccontavo, a nessuno la mia storia
era una vergogna, dire ai compagni, che avevo paura del buio…
Poi tornavo a casa e c’era la mia mamma, le volevo dire, come stavo male…
ma poi mi frenavo, perché dopo temevo, che mia madre parlasse, con il nostro vicino
Era un tipo strano, e mi spaventava e poi non capivo, cosa avevo fatto
per stare lì fermo in castigo… … oh noooo!

Ho paura del buio, perché non mi accendi almeno una luce
Non mi sento al sicuro, mentre tutto intorno a me tace
Non riesco nemmeno a dormire, non vedo ma gli occhi sbarrati
l’istinto è di fuggire, ma sono come paralizzato…

E oggi ogni tanto, mi capita ancora, nei vicoli bui, di avere paura…
e oggi ogni tanto, quando sono in casa, se sono da solo, accendo la luce.. perché…

Ho paura del buio, perché non accendi almeno una luce
Non mi sento al sicuro, mentre tutto intorno a me tace
Non riesco nemmeno a dormire, non vedo ma gli occhi sbarrati
l’istinto è di scappare_via, ma sono come p a r a   l i    z      z         a        t            o…

HO PAURA DEL BUIO
(Testo e Musica: Igor Nogarotto)


